Mens Sana, adesso tocca a Treviso.


Quarto incrocio stagionale con un’avversaria classica per inseguire un altro scudetto. Con la Benetton comincia l’appassionante serie di semifinali
C'è la Benetton tra la Montepaschi ed il sogno di giocare per il terzo anno consecutivo la finale scudetto. Scatta stasera al palasport (ore 20.30) la serie che può avvicinare la Mens Sana dei record all'obiettivo tricolore, una lunga volata al meglio delle cinque partite nella quale i Campioni in carica partono col fattore campo favorevole e qualche giorno di riposo in più rispetto ad una Treviso emersa all'ultimo tuffo dalla sfida con la Virtus Bologna. Siena ha le carte in regola per passare il turno, questo almeno hanno detto otto mesi di stagione regolare, ma deve stare attenta a non dare nulla per scontato perché nel playoff si riparte sempre da zero a zero e la pressione è sempre pesante, più che mai su chi gioca il primo atto di fronte ai suoi tifosi. Che stasera saranno particolarmente numerosi ed in grado di accendere di entusiasmo il vecchio catino di viale Sclavo. La premiata ditta Pianigiani-Banchi ha concluso la marcia di avvicinamento a gara-1 nel tardo pomeriggio di ieri, quando la Montepaschi si è allenata al completo effettuando un'intensa seduta di rifinitura. Avere tutto il roster in discrete condizioni fisiche (ottimali è temine non contemplato dal vocabolario a fine maggio…) è un buon viatico per lo staff biancoverde, che potrà così garantirsi rotazioni sul parquet e variazioni sul tema tattico del match, quello cioè di non far prendere in mano agli ospiti le chiavi del ritmo-partita. Messaggio cifrato, ma neanche troppo, che si chiede a Terrell McIntyre di saper risolvere, nel giorno in cui gli si presenta un'allettante doppia sfida con i pari ruolo Wood e Bulleri, quest'ultimo redivivo e determinante per il 3-2 dei giocatori di Mahmuti nei quarti. Tanti, in verità, i confronti da non perdere in questo Siena-Treviso di tarda primavera. Per esempio la dura lotta di centimetri, chili ma anche qualità che opporrà Eze, Stonerook e Lavrinovic al trio Nicevic-Wallace-Rancik, oppure la guerra psicologica che potrebbe instaurarsi tra Soragna e Sato, in questo momento l'uomo più in forma tra i mensanini, passando ovviamente per la sfida a suon di canestri nello spot di guardia tra un Kaukenas ormai abbastanza ben recuperato dall'infortunio ed un altrettanto scorer di fama quale Neal. Molte anche le opportunità di ricambio, da una parte e dall'altra: dei meccanismi e della panchina (intesa come materiale umano a disposizione) della Montepaschi scrive e parla tutta Italia, e molta Europa, da tempo, su quello che può adesso permettersi la Benetton avendo inserito Kalampokis e Stefansson è bene non tralasciare, perché la Treviso di adesso è realmente una squadra da titolo, come e forse ancor più dell'Armani Jeans che staziona nell'altra parte del tabellone seppur circondata dalle spire biellesi. E' il quarto faccia a faccia annuale (parliamo ovviamente di annata sportiva) tra le due biancoverdi più nobili del basket italiano. I primi tre, due di campionato, uno di Coppa Italia, li ha vinti la Mens Sana (81-75 a Siena, 67-84 a Treviso, 85-80 sul neutro di Casalecchio) ma oggi si riparte da zero a zero. Così come da zero a zero nasce una serie che attende di consegnare la finale scudetto a chi per primo sarà in grado di vincere tre volte nei ravvicinatissimi confronti (dopodomani si gioca a Treviso, mercoledì nuovamente a Siena poi si vedrà) programmati dal calendario dei playoff. Arbitri di questa gara-1 i signori Tola, Sabetta e Mattioli

Matteo Tasso
